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G  U I D 0  V.

i i 46 od in quel torno. G U ID O , figlio primogenito di 
Guido IV  e di lui successore, fin dal 11 44j a delta di Baud, 
avea stretto matrimonio con Emma figlia di Goffredo Pianta- 
ginestra conte d ’ Anjou e di Matilde di lui sposa, giusta 
la testimonianza di Tommaso Pactius scrittore contempo­
raneo, e non già bastarda del primo, come sostiene il p. 
Anseimo (V. i conti d ’ A njou). Nelle carte da lui emanate 
ed in quelle altre che sottoscrisse, ei si chiama quinto si­
gnore di Lavai con questo nome, e non già  settimo, come 
nota Blondel, nè quarto come lo si trova presso del p. An­
seimo : ego Guido quintus, dominus de Lavcdle. Le  mo­
lestie ch ’ egli fece sofferire all ’ abazia di Marmoutier rispetto 
ai domini! da essa posseduti nel distretto di Lavai vennero 
riferite al papa Eugenio III, il quale all’ udire che G uido 
rifiutavasi di riparare al mal fatto diè commissióne a G u ­
glielmo Passavant vescovo di Mans di scomunicarlo e di 
colpire coll ’ interdetto la stessa sua te rra  ; locchè venne ese­
guito nel n 5o (Chopin de Domali. 1. 45 tit. ultimo). Guido 
fattosi sciogliere dalle censure nel n 52, fondò tosto c o l­
l ’ assenso di sua madre e dfella sua sposa l’ abazia di Clair- 
mont, due leghe e mezza lungi da Lavai, per collocarvi dei 
religiosi dell ’ ordine di San-Bernardo, dotandola di mille 
iugeri circa in terreni coltivabili ed in boscaglie. Allorché 
nel u 54 Enrico suo cognato duca di Normandia e di Aqui- 
tania e conte d’ Anjou e di Maine salì al trono d’ Inghil­
terra, lo nominò reggente e luogotenente generale delle pro- 
vincie d’ Anjou e di •Maine. G uido fondò ancora nel 1170 
dodici prebende nella cappella del suo castello; e fece raf­
fermare una tale istituzione dal vescovo G uglie lm o; locchè 
venne in seguito ratificato nel u 85 anche dal pontefice 
Lucio III. Questo capitolo nel 1208 fu trasferito a Saint- 
Tliugal ed accresciuto di sei prebende. Non avvi alcun an­
tico documento che ci ricordi l’ anno della morte del conte 
Guido V ; la cui moglie, che g l i  sopravvisse, lo rese padre 
di Guido di cui ora sarà discorso, di Goffredo vescovo di 
Mans, e di Agnese che fu sposa di Emerico visconte di 
Thouars.


